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Il capitano
Ci sono anche due
spagnoli e un portoghese
che si uniscono
al gruppo nelle partite

In Emilia Romagna
I giocatori di livello nazionale

Il Bologna Tigers Subbuteo impegnato da oggi a Manchester nel torneo internazionale
Campione d’Italia nel ’92, ora è ottavo nel ranking mondiale in «punta di dito»

Subbuteo

Gli affiliati
Sono 1200 i giocatori
tesserati alla Federazione

Il tiro

Zanini: «Tra il pubblico ci
sono sempre tanti bambini
Noi giocatori abbiamo
tutti un altro lavoro»

11 contro 11, il portiere
è dotato di un’asticella
per controllarlo

La miniatura può
essere colpita solo
con un tocco del dito

Chi non ha mai dato un cric-
co, sproporzionato, sgraziato,
ma pur sempre tentato, finen-
do poi per sentirsi un elefante
con quella minuscola miniatu-
ra sparata nell’angolo del pavi-
mento o finita sotto la fessura
dell’armadio? S’era tutti più
bambini quando pigiato tra i
giochi di società c’era il Subbu-
teo, quello impegnativo, quel-
lo che per iniziare bisognava
raccogliere ogni macchinina la-
sciata a terra, fare ordine mate-
riale e mentale e rotolarsi giù
assieme al tappeto verde come
fosse il Dall’Ara.

Per molti è rimasta una sem-
plice reminiscenza un po’ co-
me il gioco delle biglie sulla
sabbia, cricchi indimenticabili.
Ma per pochi eletti, il calcio da
tavolo, come si chiama oggi,
ha corso l’infanzia, l’adolescen-
za e la maturità sfociando in
una vita parallela a quella ordi-
naria, svegliatasi questa matti-
na sulle strade di Manchester,
in Inghilterra, dove i «Tigers»
di Bologna si giocano il Grand
Prix Internazionale. A Corticel-
la, nella sede dell’Associazione

Dilettantistica Bologna Tiger
Subbuteo, s’allena un roster
che con poche anime a soste-
gno è ottavo nel ranking mon-
diale, sebbene la storia bolo-
gnese nasca nel 1975, dai ragaz-
zi di via Broccaindosso, e conti
anche uno scudetto nel 1992.
«Il nostro pubblico — spiega il

giocatore Alessandro Zanini
— raccoglie tanti bambini, la
maggior parte figli di giocato-
ri, una tradizione passata di pa-
dre in figlio. Purtroppo questo
gioco lo conoscono in pochi,
perché nessuno ne parla ed è
un peccato. In squadra c’è an-
che uno spagnolo, Carlos Flo-
res, numero due al mondo (è
uno dei tre stranieri del club as-
sieme a un altro spagnolo e un
portoghese, ndr)». È che il Sub-
buteo non ha bisogno di gran-
di protagonismi e nella sua ri-
servatezza fa sopravvivere una
passione coltivata in piccole sa-
le, giocata con smodato agoni-

smo moderato da tanta preci-
sione e arguzia. E poi non ser-
vono gli addominali. Esclusa
ogni forma di doping, qui an-
che un insospettabile commes-
so trova una sua collocazione
internazionale: «Le nostre vi-
te? C’è di tutto tra i miei com-
pagni, l’imbianchino, il com-
messo della Comet, io faccio
l’agente di commercio. Siamo
divisi in categorie, ci sono gli
under, gli Open che vanno dai
19 ai 41 anni e infine i Vete-
ran». Ma non pensiate che un
allenamento a settimana faccia
di questo gioco un semplice
hobby perché rientrati da Man-

chester arriverà il botto del 31
maggio con il Major, un even-
to che si disputa solo tre volte
l’anno in tutto il mondo. Nel
2008, con Belgio e Amsterdam
ci sarà anche la piccola Bolo-
gna, che nel 2004 al PalaDozza
ospitò i mondiali.

Per molti il Subbuteo, nome

dato dal suo creatore inglese
ispirandosi al nome d’un falco,
è un mondo sconosciuto. Ales-
sandro spiega qualche regola
basilare come quella della li-
nea di tiro, prima della quale
non è possibile fare gol, ovve-
ro, scordatevi le magate calci-
stiche di alcuni portieri finite
dritte nella rete avversaria. Ep-
pure dopo una full immersion
intensiva si sbatte, sul sito del-
la Tiger (www.bolognati-
gers.com, www.fisct.it è il por-
tale della federazione) in tale
«Polish»: «È un liquido che si
mette alla base delle miniature
per una migliore aderenza con
il tappeto» conferma Alessan-
dro. Semplice? Semplicissimo.
O noi, passata l’infanzia, abbia-
mo dimenticato tutto, o, con
ogni probabilità, non abbiamo
mai approfondito niente di
queste mezze lune plastificate,
dei loro valzer calcistici, delle
mille accuratezze che contrad-
distinguono gli sport di nic-
chia. Qui c’è chi il pollice lo al-
lena sul serio, e non per invia-
re un sms.

Elisa Fiocchi

Il Bologna Tigers, fondato
nel 1975, è impegnato in tutti
i tornei organizzati dalla
Federazione Internazionale
di «Calcio da tavolo» ed è
ottavo nel ranking mondiale
Campioni d’Italia nel ’92,
i bolognesi militano
nel campionato di serie A
e si avvalgono anche
della partecipazione di due
giocatori spagnoli
e uno portoghese,
che si sobbarcano i viaggi
per allenarsi e partecipare
alle gare assieme
ai tredici compagni italiani

Si può tirare in porta
solo all’interno dell’area
delimitata sul campo

Le squadre
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S. CLEMENTE (BO) - sopra le colline di Castel S. Pietro
Seguire la Statale Provinciale di Castel San Pietro, direzione Sassoleone.

Strada per il campo sportivo: via Sillaro, 11/B - Tel. 051 929035 - Fax 051 929420

PROGETTAZIONE DI INTERNI

Svendita Totale su tutti i mobili in esposizione
Portate le MISURE dei vostri locali

in regalo un ANTIFURTO
per il vostro appartamento

Pagamenti rateali fino a 36/48 mesi
a INTERESSI 0%

Sempre Aperto, anche nei giorni festivi
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